Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 23 del 2013.
Convertito in legge il DL 35/13 con alcune novità.

Proroga Equitalia  riscossione mediante ruolo a tutto il 2013;

spostamento del termine bilancio preventivo al 30 settembre;

esenzione IMU immobili strumentali  dei comuni e  compensazione per il mancato gettito 2102 dovuto alla cd Imu da autopagamento (ovvero quella che i comuni avrebbero dovuto pagare a se stessi e che ha comportato la decurtazione delle spettanze).

Acconto IMU  in base aliquote 2012. I comuni  dovranno trasmettere telematicamente a Via XX Settembre i loro provvedimenti entro il 21 ottobre (in mancanza varranno le regole fissate l'anno prima).

	Nuovi criteri per distribuire i tagli. Per i comuni, i tagli previsti dal dl 95/2012 (che quest'anno valgono 2.250 milioni) saranno ripartiti in proporzione alla media delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012, desunte dal Siope, ma la riduzione per abitante di ciascun ente non potrà superare la media pro-capite della rispettiva classe demografica. Per le province (soggette a una sforbiciata da 1,2 miliardi), invece, varranno i dati Siope 2011 relativi all'acquisto di beni e servizi, con l'esclusione delle spese per formazione professionale, trasporto pubblico locale, raccolta di rifiuti solidi urbani e servizi socialmente utili finanziati dallo stato. Solo fino al 2014, però, perché dal 2015 torneranno applicabili i criteri già previsti.

Oneri di urbanizzazione liberi fino al 2014. È stata prorogata fino al 2014 la facoltà per i comuni di utilizzare i proventi dei permessi di costruire per finanziare spese correnti. Potranno coprire, per una quota non superiore al 50%, spese correnti indifferenziate e, per una quota non superiore ad un ulteriore 25%, spese di manutenzione ordinaria.


	


Risoluzione n. 7/df del 5 giugno 2013 Non profit, saldo IMU al 2014
Gli enti non commerciali possono versare l'acconto Imu sulla scorta degli elementi e dei dati già a disposizione per lo stesso anno. Il conguaglio dell'Imu per l'anno 2013 deve essere effettuato con il versamento della prima rata dell'anno 2014. L'acconto Imu 2014 sarà pari al 50% dell'imposta relativa al 2013. Dal 1° gennaio 2013, infatti,  invece, applicazione i commi 2 e 3 di quest'ultima norma, che riguardano l'utilizzazione mista delle unità immobiliari e prevedono rispettivamente che:

- l'esenzione Imu si applica solo alla frazione di unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se identificabile attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale attività;

- nel caso in cui non sia possibile procedere all'accatastamento separato dell'immobile o della porzione di immobile, l'esenzione si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile stesso quale risulta da un'apposita dichiarazione, come anche precisa il regolamento 19 novembre 2012, n. 200 di attuazione del citato comma 3.

Può pertanto verificarsi il caso che gli enti non commerciali che abbiano dovuto pagare l'Imu per l'anno 2012, potrebbero essere tenuti a versare per il 2013 un importo inferiore a quello dell'anno precedente, in quanto hanno beneficiato delle disposizioni riguardanti l'accatastamento separato e il computo della percentuale di utilizzazione mista. Era logico, quindi chiedere se detti enti possono o meno calcolare e versare la prima rata dell'Imu per l'anno 2013 sulla scorta degli elementi e dei dati già a disposizione per questo anno.
Commissione tributaria provinciale di Mantova, seconda sezione, con la sentenza n. 63 del 29 marzo 2013: domande catastali di ruralità con efficacia retroattiva.

Le domande presentate dai contribuenti per il riconoscimento dei requisiti di ruralità, con relative richieste di variazioni catastali, si intendono accolte se è passato tanto tempo dall'invio dell'autocertificazione all'Agenzia del territorio e non è stato emanato alcun provvedimento amministrativo di diniego. I benefici fiscali spettano anche oltre i 5 anni precedenti fissati dalla legge se è dimostrabile che non sono intervenute variazioni sul possesso dei requisiti. (n.d.r. linea che si pone in contrasto con giurisprudenza consolidata della Cassazione per la quale è necessario l’iscrizione in Catasto nelle categorie A6 e D10).

Consiglio di stato nell'ordinanza n. 2126 del 5 giugno 2013: imposta di sbarco.
Presupposto impositivo e i soggetti passivi dell'imposta di sbarco sono individuati dalla legge e non possono essere modificati dal regolamento comunale. I comuni possono solo stabilire la misura del tributo entro i limiti stabiliti dalla legge statale.
Provvedimento Direttore Agenzia Entrate 29.3.13: Resi disponibili i dati inerenti la superficie catastale dal Catasto

	Sono accessibili ai comuni, da ieri, i dati utili per acquisire le informazioni relative alle superfici degli immobili a destinazione ordinaria per calcolare, tra l'altro, il nuovo tributo sui rifiuti e i servizi (Tares). Sono attive, infatti, le piattaforme informatiche «Portale per i Comuni» e «Sistema di interscambio».

Attraverso i canali informatici dedicati, l'Agenzia delle entrate rende così disponibili i dati relativi alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte nel catasto edilizio urbano e corredate di planimetria (superficie catastale). Inoltre, per le sole destinazioni abitative, i comuni possono consultare le informazioni relative alla superficie catastale al netto di quella relativa a balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti.
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